
Direzione Cultura, turismo, sport e commercio

Valorizzazione dell’impiantistica sportiva e delle professioni sportive della montagna

valorizzazioneimpianti@regione.piemonte.it - sport@cert.regione.piemonte.it 

Bando  per  la  concessione  di  contributi  ai  Comuni  piemontesi  per  interventi  di 
riqualificazione, realizzazione e allestimento di aree, spazi e percorsi attrezzati per l’attività 
sportiva di base.

FAQ (aggiornamento del 29.01.2026)

1) Che cosa si intende per attività sportiva di base?
Il  Dlgs 36/2021, Art 2 comma 1 lettera ee) definisce la pratica sportiva per tutti come l'attività  
sportiva di base, organizzata o non organizzata, promossa dalla Repubblica in favore di tutte le  
fasce della popolazione al fine di consentire a ogni individuo la possibilità di migliorare la propria  
condizione fisica e psichica e di raggiungere il livello di prestazione sportiva corrispondente alle 
proprie capacità.

L’attività sportiva di base include qualsiasi attività fisico-motoria volta al benessere psico-fisico 
della  persona,  allo  sviluppo sociale  e  al  miglioramento  della  condizione  fisica.  Può riguardare 
attività individuali (es. fitness, fitwalking, pattinaggio, ginnastica a corpo libero, calisthecnics) o di  
squadra  (calcetto,  volley,  basket)  praticate  a  livello  amatoriale,  anche  in  assenza  di 
un’organizzazione e finalizzate alla promozione della socializzazione, al miglioramento della forma 
fisica e all’inclusione delle persone con disabilità.

2) Che cosa contraddistingue l’attività sportiva di base?
Finalità di benessere, salute, socializzazione, divertimento, inclusione.
Contesto prevalentemente non organizzato e non competitivo.

3) Che cosa si intende per area attrezzata per le attività sportive, fisico-motorie all’aperto?
Un'area  sportiva  attrezzata  è  uno  spazio  pubblico  ad  accesso  libero  e  gratuito  (spesso  ubicato 
all’interno di parchi, giardini) dotato di  attrezzature fisse per l'allenamento all'aperto,  come barre, 
parallele, spalliere, panche per addominali e ostacoli, ideali per esercizio a corpo libero, cardio e  
potenziamento,  spesso  con  supporto  digitale  (QR  code  per  tutorial)  per  un  uso  autonomo  e 
accessibile a tutti, incluse le persone con disabilità.

Può,  altresì,  trattarsi  di  aree  a  carattere  polifunzionale/multisport  ad  accesso  libero  e  gratuito 
(fruibile senza limitazioni di orario) per la pratica di sport vari quali: basket, volley, calcetto, tennis, 
ping pong, pattinaggio, arrampicata sportiva ecc. (es. playground, minipitch, piastra polivalente).
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Pertanto,  non  sono  ammissibili  interventi  finalizzati  a  realizzare  o  riqualificare  uno  spazio,  ad 
accesso libero e gratuito, destinato a una singola disciplina sportiva tra quelle di seguito indicate: 
TENNIS, PADEL, CALCIO, CALCETTO, VOLLEY e BASKET.

La realizzazione di  un campo per  la  pratica  di  una sola  delle  suddette  discipline  è  riferibile  a 
impianti sportivi tradizionali e, pertanto non rientra tra le tipologie di intervento oggetto del bando 
in argomento.

Ai  fini  dell’ammissione,  le  discipline  sportive  sopra  indicate  possono  essere  raggruppate  e 
sovrapposte, nel numero di due o più, su un’unica area attrezzata multisport ad accesso libero e 
gratuito (es. playground, piastra polivalente).

Si rinvia a quanto disposto dal paragrafo 3.7 del bando.

4) Cosa si intende per “percorso ludico-sportivo multidisciplinare”?
Per percorso ludico-sportivo multidisciplinare si intende un insieme di spazi e aree ludico-sportive 
tra loro collegati in un itinerario, che coinvolgano più discipline sportive e/o ambiti di movimento, 
finalizzati allo sviluppo delle capacità motorie.
Il percorso,  ad accesso libero e gratuito, deve prevedere  attività diversificate (es. giochi motori, 
sport  individuali  e/o  di  squadra,  attività  espressive  o  di  coordinazione)  adattate  all’età  e  alle 
caratteristiche dei partecipanti, con prevalente finalità di sviluppo motorio, educativa, ricreativa e di 
promozione della salute.

5) È possibile realizzare un campo da Padel?
No, la sola realizzazione di un campo da PADEL non rientra tra gli interventi finanziabili.

Nello  specifico,  non  sono  ammissibili  interventi  per  la  realizzazione  di  aree  attrezzate 
esclusivamente destinate ad un’unica disciplina sportiva tra quelle di seguito indicate: TENNIS, 
PADEL, CALCIO, CALCETTO, VOLLEY e BASKET.

La realizzazione di  un campo per  la  pratica  di  una sola  delle  suddette  discipline  è  riferibile  a 
impianti sportivi tradizionali e, pertanto non rientra tra le tipologie di intervento oggetto del bando 
in argomento.

Ai  fini  dell’ammissione,  le  discipline  sportive  sopra  indicate  possono  essere  raggruppate  e 
sovrapposte, nel numero di due o più, su un’unica area attrezzata multisport ad accesso libero e 
gratuito (es. playground, piastra polivalente).

6) È possibile realizzare una struttura o un’area sportiva aperta al libero utilizzo, adiacente a 
un complesso sportivo, destinata ad attività multidisciplinari (es. pallavolo, calcio)? 
Sì, è possibile, purché l’intervento rispetti le seguenti condizioni (cfr. FAQ precedenti):

• la struttura o l’area sportiva deve essere ad accesso libero e gratuito cioè liberamente fruibile 
da tutti senza restrizioni;

• le attività praticabili devono rientrare nell’ambito delle attività sportive di base;

• l’area non deve essere ricompresa all’interno di un impianto sportivo esistente, ma può 
essere realizzata in posizione adiacente allo stesso.



7) Sono previsti limiti massimi di spesa o di contributo per singolo progetto e percentuali di  
cofinanziamento a carico del Comune?

Sì, il bando prevede limiti massimi di spesa ammissibile e/o di contributo concedibile per singolo 
intervento, nonché eventuali quote di cofinanziamento a carico del Comune, così come specificato 
al paragrafo 6. del bando.

Si invita pertanto a fare riferimento agli articoli dedicati del bando per la definizione puntuale degli  
importi massimi, delle percentuali di contributo e delle modalità di copertura finanziaria richieste.

8) È ammissibile  un intervento che preveda esclusivamente  la  sostituzione di  attrezzature 
esistenti, ormai danneggiate e non più utilizzabili? 

Sì, un intervento che preveda la sostituzione e il ripristino di attrezzature esistenti danneggiate e non 
più utilizzabili è ammissibile, purché coerente con le finalità generali del bando e nel rispetto delle  
tipologie di spese ammissibili di cui ai paragrafi 3.6 e 11.

9) Nel caso in cui sia previsto o in corso un accordo di programma relativo a una specifica 
area sportiva, è possibile presentare domanda di contributo sul presente bando? 
Sì,  è  possibile  presentare  domanda  purché  l’intervento  candidato  non  sia  ricompreso  nell’area 
sportiva oggetto dell’accordo di programma.

Ai sensi dell’art. 4.2, sono infatti esclusi dalla misura i Comuni o le Unioni di Comuni che:

• abbiano beneficiato di contributi per l’impiantistica sportiva ai sensi della L.R. 23/2020 per 
gli anni 2023–2024 (bando Sport Missione Comune 2023 ICS e bando impiantistica 2024);

• abbiano  accordi  di  programma  in  corso  relativi  alla  medesima  area  sportiva per  cui  è 
richiesto l’intervento.

Pertanto,  qualora  l’accordo  di  programma  riguardi  una  specifica  area,  l’intervento  proposto 
nell’ambito  del  presente  bando dovrà  riferirsi  a  uno spazio  distinto  e  separato,  non oggetto  di 
precedenti finanziamenti a valere sui bandi regionali impiantistica sportiva sopra citati o su accordi 
in essere.

10) Un ente pubblico proprietario di una palestra scolastica può partecipare al bando?

No, il  bando è destinato alla realizzazione/allestimento di spazi per favorire l’attività motoria e 
sportiva per le scuole senza palestra (paragrafo 3 “Interventi ammissibili” dell’Avviso).

Aggiornamento del 29/01/2026

Si precisa che il Comune potrà presentare la domanda per un intervento ricadente nella tipologia b) 
del bando solo se la scuola oggetto di intervento è priva di palestra scolastica.

Ovviamente,  il  Comune  proprietario  di  una  qualsivoglia  palestra  scolastica  potrà  comunque 
presentare domanda per un intervento ricadente nelle tipologie a) e c) del bando.



11) Sono ammissibili interventi di ripristino delle pavimentazioni sportive?

Sì, sono ammissibili interventi di ripristino o adeguamento delle pavimentazioni sportive, qualora 
funzionali  allo  svolgimento  delle  attività  sportive  di  base,  purché  rientranti  negli  interventi 
ammissibili di cui al paragrafo 3 del bando.

12)  Sono  ammissibili  interventi  di  riqualificazione,  creazione  e/o  allestimento  di  parchi 
avventura?

No, i parchi avventura e allestimenti analoghi (es. zip line, ponti tibetani, vie ferrate, ecc.) non 
rientrano tra gli interventi candidabili sul bando in oggetto.

13) A quali istituti scolastici (senza palestra) sono rivolti gli interventi?

L’intervento  è  ammissibile  unicamente  se  riferito  agli  istituti  scolastici  pubblici  sedi  di  scuole 
primarie e secondarie di I grado, come specificato nel paragrafo 3.5 del bando.

14)  Se  un’area  è  attualmente  destinata  a  una  sola  disciplina  sportiva  (ad  es.  calcetto),  è 
possibile riconvertirla in un’area multisport (es. playground, piastra polivalente)?

Sì, è possibile procedere alla riconversione. L’intervento comporta il passaggio da un’area destinata 
allo svolgimento di una singola disciplina sportiva a uno spazio idoneo allo svolgimento di più 
attività sportive, ampliandone la fruibilità e la funzione multidisciplinare.

15) Sono ammissibili interventi di risistemazione e allestimento di aree/percorsi multisport già 
esistenti?

Sì, gli interventi ammissibili possono riguardare una nuova realizzazione, ovvero la risistemazione e 
l’allestimento di aree/percorsi multisport esistenti, finalizzati a migliorarne la fruibilità, la sicurezza 
e la funzionalità complessiva.

16) Sono ammissibili le spese tecniche (ad esempio progettazione, direzione lavori, ecc.) ai fini 
del finanziamento?

Sì, le spese tecniche sono ammissibili tra le spese riportate nel quadro economico dell’intervento.

17) Il progetto deve essere redatto obbligatoriamente da un tecnico abilitato esterno all’ente 
oppure  è  sufficiente  la  redazione  a  cura  di  un  tecnico  comunale  responsabile  di  area, 
dipendente dell’ente, anche se non in possesso di abilitazione professionale?

Il  Progetto  deve  essere  redatto  da  un  tecnico  in  possesso  di  idonea  abilitazione  professionale, 
interno o esterno all’Ente richiedente.



Gli  elaborati,  da allegare  in  formato PDF, devono risultare  chiaramente  leggibili,  redatti  da  un 
tecnico  abilitato  (la  redazione  a  cura  del  tecnico  abilitato  si  deve  evincere  dai  testalini  degli 
elaborati ovvero dalla deliberazione di approvazione del progetto) -  paragrafo 10.6 del bando.



ALCUNI ESEMPI SPECIFICI DI ATTIVITA’ SPORTIVA DI BASE SUI TERRITORI

(Parchi, outdoor e urban sport )

Esempi Playground

  



Aree inclusive nei parchi urbani



Skatepark e Pump track



Aree attrezzate all’aperto



Percorsi ludico-sportivi multidisciplinari



Aree attrezzate (prima dell’intervento – dopo intervento)

                                    Il Dirigente del Settore                        
    Valorizzazione dell’impiantistica sportiva e              

 delle professioni sportive della montagna
Dott. Germano Gola

  

Torino - 29.01.2026
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